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IN DIFESA DELLA PACE, DELLA LIBERTA' E DEL BENESSERE DEI POPOLI 

I delegati di 74 milioni di lavoratori 
riuniti a congresso oggi a Milano 

Una grande manifestazione di unità internazionale Di Vittorio svolgerà la relazione sulla crea­
zione dei Dipartimenti Professionali -1 lavori della F. S. M. si svolgeranno al Palazzo dell'Arte 

Un congresso 
e una vittoria 

Dal giorno in cui l'americano 
Curey e l'inglese Dvnkin se ne 
sono Andati, sbattendo In porta, 
la Federa/ioni' Sindacale Mondia­
le, per tutti i giornali che amano 
l'ordine, o meglio ancora gli or­
dini di Washington e Londra, ha 
ufficialmente cessato di esistere. 
Senza nemmeno due righe di ne­
crologio, come si fa per i parenti 
poveri, è così scomparsa all'im­
provviso dal loro notiziario qual­
siasi traccia della sola e grande 
organizzazione, che unisce i In­
voratori di tutto il mondo in di­
fesa dei loro fondamentali inte­
ressi economici e diritti sociali. 

Non per questo, però, la F.S.M. 
ne è morta. Tutt'nltro. Anzi, sen­
za gli scissionisti uuglo-amcricaiii, 
essa vn avanti meglio: tanto è 
vero che mai come adesso è stata 
così viva e forte. Basterebbe la 
cifra degli organizzati, superiore 
ad ogni precedente, a darne unn 
idea: circa 70 milioni di lavorator. 
,in 67 paesi del mondo. C'è di che 
spiegare ampiamente l'angoscia 
dei signori di Wall Street e della 
City, in questa estate 1949, per 
loro già tanto turbata dalle noti­
zie delle vittorie di Mao Tsc Tung 
t* dagli indici della disoccupazio­
ne e della crisi negli Stati Uniti! 

Sono ormai passati quasi due 
anni da quando, in una riunione 
-segreta tenuta negli Stati Uniti, 
gli esperti del Dipartimento di 
Stato e del Foreign Office insie­
m e con i tecnici del crumiraggio 
della A.F.L '(Federazione Ameri­
cana del Lavoro) tracciarono le 
lince di un piano di azione sin­
dacale, il quale, parallelamente 
al Marshall, aveva per obicttivo 
la restaurazione del capitalismo 
.vacillante iteli' Europa Occiden­
tale. 

Per un anno e più essi hanno 
sistematicamente attaccato dall'e­
sterno e dall'interno la F.S.M. 
Durante tutto il 1948 non c'è sta­
ta riunione dell'Esecutivo sinda­
cale internazionale in cui i dele­
gati americani e britannici non 
siano tornati alla carica propo­
nendo, secondo In consegna dei 
loro governi, il solito tema: ade­
rire al Piano Marshall. E non c'è 
stuta riunione da cui non siano 
usciti democraticamente sconfìtti. 
Fedele al principio della unani­
mità nelle decisioni, un anno fa, 
l'Esecutivo della F.S.M. si è pro­
nunciato infine con una risoluzio­
ne lu quale dava facoltà ad ogni 
centrale sindacale di assumere 
quell'atteggiamento che ritenesse 

friù rispondente agli interessi dei 
avoratori e all'indipendenza del 

proprio paese. Ma neanche que­
sto bastò agli anglo-americani, i 
quali, si vede, hanno unn conce­
zione molto particolare delle re­
gole elementari - di democrazia. 
Quando sono numericamente in 
maggioranza, come per esempio 
all 'ONU, essi pretendono di co­
stringere alla loro volontà la mi­
noranza; quando viceversa sono 
in minoranza, come per esempio 
nella F.S.M., allora non solo ri­
fiutano l'accorilo sulla base della 
unanimità, ma vogliono addirit­
tura imporre il loro punto di vi­
eta agli altri. Insomma, maggio­
ranza o minoranza, fa lo stesso 
per loro: quello che conta è che, 
secondo loro, la decisione ameri­
cana deve imporsi sempre. Con 
tale mentalità all'ultima riunione 
dell'Esecutivo di quesc'anno, vi­
sta bocciata la loro ennesima 
proposta di adesione al Piano 
Marshall, Carcy e Deakin hanno 
lanciato l'ultimatum: o la F.S.M-
sospende per un anno ogni atti­
c i tà , o noi ce ne andiamo. 

Andatevene pure se credete — 
è stato loro risposto —; i lavora 
tori di tutto il mondo, anche quel 
il che voi dovreste rappresentare 
non accettano il vostro ricatto e 
condannano il vostro tradimento. 

Ebbene, a che cosa sono servi­
te le defezioni del C I . O . e delle 
Trade Unions dalla F .S .M. , se 
guìte da quelle dei sindacati di 
altri paesi satelliti del capitale 
anglo-americano? 

A ben poco, se si giudica dal 
punto di vista della forza della 
Federazione Sindacale Mondiale 
che in questi ultimi tempi, con 
l'adesione dei sindacati della Ci­
na, del Giappone e della Germa­
nia viene ad essere consolidata ri. 
spetto all'anno scorso. 

A nulla poi, se si giudica dal 
punto di vista dei piani di Wa­
shington e Londra che erano quel. 
li di sostituire all'attuale una or­
ganizzazione «indncnle intornazio 
naie anticomunista. 

Come si fa a contrapporre alla 
F. S- M. un organismo che non è 

capace di raccogliere la rappre-
.sentanza del lavoro dei paesi del­
l'Asia e soprattutto dei principali 
paesi dell' Europa Occidentale? 
D'altra parte dalla Cina all'Indo­
nesia la guerra di liberazione na­
zionale pone i lavoratori alla te­
sta della lotta contro gli sfrutta­
tori coloniali; nessuna alleanza è 
possibile fra essi e gli agenti dei 
governi di Washington e di Lon­
dra. E in Europa In C. G T. fran­
cese e la nostra C G. I. L. non in­
tendono prestarsi a servire padro­
ni locali o stranieri per una poli­
tica che è contraria agli interes­
si di classe dei lavoratori e agli 
interessi nazionali di pace e di 
indipendenza. E' ridicolo in que­
ste condizioni, pensare di organiz­
zare la coalizione atlantica sin­
dacale. Senza la Francia e l'Ita­
lia chi può prenderli sul serio? 

Ed ecco allora gli esperti ame­
ricani al lavoro per far nascere 
in fretta e in furia i sindacati oc­
cidentali. Li abbiamo visti in. 
Francia con i milioni sperperati 
da Irving Brown per dare vita a 
quella centrale di crumiraggio che 
si chiama e Force Ouvrière >. Li 
abbiamo visti ancora più sfaccia­
tamente qui in Italia con l'aiuto 
che Antonini e Dubinski hanno 
prodigato per creare quegli aborti 
sindacali di Pastore, Parri e Ca­
nini che si chiamano L. C G. I. L. 
e F. I. L. Fatica sprecata e denaro 
speso male. I lavoratori italiani 
sono nella C G. I. L. Vi sono e vi 
rimarranno, e non romperanno 
mai In solidarietà internazionale 
che li lega ai milioni di lavoratori 
i quali in altre parti del mondo si 
sono liberati dallo sfruttamento 
del regime^cap_it_a.Iistav Non. rom­
peranno questi legami perchè san. 
no che in quel vincolo solidale è 
la migliore garanzia per le lotte 
di oggi e per le vittorie di domani; 
così come essi sanno che ogni vit­
toria dei Invoratori italiani è un 
successo che rafforza il fronte dei 
lavoratori in tutto il mondo. 

Perciò ha magnifica vittoria dei 
braccianti, dopo una lotta corag­
giosa e durissima che rimarrà nel­
la storia del nostro paese, è il mi­
gliore messaggio che l'Italia potes­
se inviare al Congresso della 
F. S. M., che si inaugura oggi a 
Milano. 

RENATO MIELI 

Il programma 
ilei lavori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 28 — La grande assise 

di tutti i lavoratori del mondo si 
apre domani a Palazzo dell'Arie. 
Al Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale hanno dato la 
propria adesione oltre cinquantaset­
te nazioni che attraverso le rispet­
tive organizzazioni sindacali rap­
presentano un complesso di 73 mi­
lioni 977 mila lavoratori organiz­
zati. 

Oltre 400 cuffie recettive che hen­
ne la possibilità di far udire ?e tra­
smissioni nelle lingue russa, ingle­
se, francese, spagnola, sono collo­
cate nella grande sala ove domani 
si inaugurerà il Congresso. Un'ala 
del teatro è stata specialmente at­
trezzata per le sale riservate alle 
riunioni delle rispettive delegazioni. 

La seduta inaugurale avrà ini­
zio alle 11 al Palazzo dell'Arte. Il 
saluto ai congressisti sarà rivolto 
dal compagno Di Vittorio, in qua­
lità di Presidente della Federa­
zione Sindacale Mondiale, dopodi­
ché Louis Saillant pronuncerà il 
discorso di apertura. 

L ' a r r i v o d e l l e d e l e g a z i o n i 

La riunione odierna del Consi­
glio Generale della F.S.M. ha mes­
so a punto il programma dei la­
vori. dopo che nei giorni scorsi il 
Bureau e il Comitato Esecutivo ne 
avevano preparato i diversi ele­
menti. Salvo correzioni che potreb­
bero essere apportate dal Congresso 
medesimo, i vari punti all'ordine 
del giorno e i relativi relatori sono 
i seguenti: 

1) Relazione generale sull'attivi­
tà della F.S.M.. tenuta dall'attuale 
Segretario generale, il francese 
Louis Saillant; 2) relazioni di B. 
Fràchon (Francia), F. Cohab (Po-
Ionia) ' e S. A. ~-WiekremaÌsinghe 
(India e Ceylon) suH'« azione della 
F.S.M. e delle centrali nazionali 
affiliate per la difesa degii inte­
ressi economici e sociali dei lavo­
ratori »: 3) il compagno Giuseppe 
Di Vittorio terrà ouindi una re 
lazione suU'« applicazione dell'ar­
ticolo 13 degli statuti della F.S.M. 
sui dipartimenti professionali •; 
4) « la politica generale e l'azio­
ne della F.S.M. per l'unità sinda­
cale internazionale ed in favore 
della pace e della difesa del dirit­
ti democratici dei popoli »; 5) « at­
tività sindacale nei paesi asiatici, 
australiani, africani e latino-ame­
ricani », relatori 11 cinese Liu Ning 
Yi, l'australiano E. Monk, il fran­
cese A. Le Léap e Vincente Lom­

bardo Toledano pei l'America La­
tina; 6) « problemi delle migrazio­
ni di mano d'opera e della ugua­
glianza dei diritti economici e so­
ciali per i lavoratori immigrati », 
su cui saranno relatori ancora 
l'australiano Monk e, per l'Europa, 
il segretario della CGIL Santi. 

In questi ultimi giorni gli arrivi 
delle de.egazioni dei vari paesi si 
sono susseguiti. 

U n g r a v e l u t t o 

Oggi 6ono arrivati a Milano i de­
legati belgi, brasiliani, indiani e il 
rappresentante dei sindacati negri 
del Transvaal. Quest'ultimo — che 
si chiama Desmond Buckle — rap­
presenta il Consiglio dei Sindacati 
non europei del Transvaal a Lon­
dra 

L'Agenzia sovietica « Tass » ha 
riportato oggi un articolo della 
« Pravda » dedicato aj Congresso 
della F.S.M. 

Nei suoi quattro anni di esisten­

za — rileva fra l'altro la « Pravda » 
— la F.S.M. ha visto aumentare 
notevolmente il suo prestigio quale 
sicura sostenitrice degli interessi 
dei lavoratori e tenace combattente 
per la pace. E' proprio questa cir­
costanza che costituisce la causa 
passata e presente dell'odio rab­
bioso nutrito verso la F.S.M. dai 
guerrafondai anglo-americani e dai 
loro complici. 

Una grave sciagura ha colpito 
la delegazione sovietica al Con­
gresso: essa ha perduto uno dei 
suoi più giovani membri, lo stu­
dente in giurisprudenza Valentino 
Winogradov di 25 anni, deceduto 
per deficienza cardiaca a bordo 
dell'aereo sovietico proveniente da 
Praga sul quale viaggiavano altri 
25 componenti della delegazione, 

Il giovane delegato è stato col­
pito dal collasso cardiaco mentre 
l'aereo sorvolava le Alpi a oltre 
4 mila metri di quota. L'apparec 
chio è poi atterrato regolarmente. 

SAVERIO TUTINO 

ALLA RICERCA DEL PUNTO " X „ TRA MUSSO E DONGO 

I NAZISTI EBBERO TUTTO IL TEMPO 
DI FAR SCOMPARIRE VALORI E GIOIELLI 
Il rancio dei tedeschi scaldato bruciando pacchi di biglietti da 
mille - Due carabinieri al 48. Km. - Che ne pensano i donghesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DONGO. 21). — La strada da 

Musso a Dongo corre per un chi­
lometro circa incassata fra la mon­
tagna e un muricciolo da cui la 
costa rocciosa precipita nel lego 
con un salto di alcuni metri. In 
più d'un punto il satto è meno sco­
sceso, più largo: vi alligna una ve­
getazione disordinata e abbastanza 
fitta. Appena usciti dalle viuzze di 
Musso si incontra una teleferica di 
quelle usate per far scendere la 
legna dai boschi, poi una fornace 
di recente costruzione. A pochi pas­
si dalla fornace, due carabinieri e 
il paracarro del chilometro 48 se­
gnano il punto, presso il quale 
PObersiurmfuehrer Franz Sene-
feld avrebbe nascosto C07i un com­
plice parte del cosidetto ~ tesoro 
di Mussolini ». E' lo stesso punto 
in cui la colonna tedesca che do­
veva portare in salvo Mussolini fu 
fermata dai partigiani. Qui furono 
catturati i gerarchi fascisti, ad ec­
cezione dell'ex duce, che prosegui 
fino a Dongo, dove venne scoperto. 

Per un caso che può apparire 
strano, tutte le indagini più o me­
no interessate condotte finora sul­

la vicenda di Dongo hanno avuto 
per oggetto solo personaggi italia­
ni: Mussolini, Valerio i partigiani, 
i gerarchi, la popolazione. Pensate 
ai nomi che i vari racconti (i veri 
e i falsi) su quelle storiche giorna­
te hanno reso variamente jamosi: 
non vi trovate il nome di un tede­
sca. 1 gesti, le azioni dei tedeschi 
appaiono sempre collettive. Unn 
specie di .< coro - : * / tedeschi,, ab­
bandonano Mussolini, * I fpdeschi ~ 
accendono al Ponte del Passo falò 
di biglietti da mille (detto e poi 
dimenticato, perchè i biglietti da 
mille doveva esserseli presi tutti 
il Partito Comunista), -ri tede-
schi »... Essi erano centinaia, ma 
non c'era finora il volto di uno 
solo, il nome di uno solo che rap­
presentasse una qualsiasi parte 
personale. 

I n v e n t a r i o i m p o s s i b i l e 

Le rivelazioni dell'ufficiale ger­
manico sono interessanti anche da 
questo punto di vista: esse costrin­
gono ad un riesame dei fatti acca­
duti in quei giorni per illuminare 
la zona di penombra in cui la pre­
senza dei tedeschi a Musso, a Don-

LOTTA TRA GLI IMPERIALISTI PER SALVARSI DALLA CRISI 

Gli S.U. minacciano l'Inghilterra 
di scatenare la " g u e r r a economica, , 
Boicottaggio delle merci inglesi e dei prodotti dell'impero, minaccia di tagliare i fondi del 
piano Marshall, speculazioni di borsa sulla sterlina - L'incontro decisivo tra Harriman e Cripps 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. « I l Piano Mar­

shall attravversa la crisi più grave 
che esso abbia conosciuto dal suo 
inizio ». Con queste parole Le Mon­
de presenta oggi ai suoi lettori la 
situazione caotica esistente nell'oc­
cidente marshalizzato, alla vigilia 
della giornata cruciale per lo svi­
luppo delle relazioni fra i paesi 
occidentali. 

Domani si riuniranno a Parigi 
i ministri dei 19 paesi dell'O.E.C.E.: 
loro obbiettivo dovrebbe essere 
quello di appianare almeno prov­
visoriamente il grave conflitto tra 
Londra e Washington, tra dollaro 
e sterlina, che è al centro di tutta 
la crisi. 

TI loro programma è abbastanza 
denso: le divergenze, e contraddi­
zioni, sono così gravi che dappri­
ma si incontreranno solo i « quat­

tro grandi», quelli che prendono misure significano o l'esaurimento 
sffettivamente le decisioni e cioè di quella già ridottissima riserva 
l'americano Harriman, l'inglese di oro e dollari che essa possiede, 
Spipps, j l francete. Petsche, .e-, il o la svalutazione della sterlina eoo 

belga Spaak .Poi pi riuniranno gli conseguente crisi economica e so-
notto», cioè, oltre ai precedenti, i 
ministri italiano, norvegese, por­
toghese e greco, che, insieme, for­
mano il comitato consultivo. Infine 
'.utto il coro dei diciannove sarà 
.nvitato a sedersi al tavolo della 
conferenza. I lavori perciò si pro­
lungheranno sicuramente 

« Libertà di mercato » 
Il problema è già noto nelle sue 

linee essenziali: gli Stati Uniti, 
sotto l'incalzare della crisi, doman­
dano piena libertà di mercato in 
Europa, l'abolizione delle barriere 
commerciali e monetarie ed in 
particolare il libero cambio della 
moneta: l'Inghilterra, per cui tali 

DOPO LA VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLO SCIOPERO BRACCIANTILE 

La prorogatetene disdette al 1950 
è stata approvata dal Consiglio dei Ministri 

Riforma antipopolare delle Corti d'Assise - Le ripercussioni del conflitto econo­
mico tra Stati Uniti e Inghilterra - Provvedimenti per gli statali dal primo luglio? 

Al Consiglio dei Ministri di ieri 
si è avuta una prima ripercussione 
ufficiale dell'attuale crisi ai rapporti 
fra 1 paesi aderenti all'ERP. e di cui 
la manifestazione più evidente in 
questi giorni è 11 contrasto L"a Wa­
shington e Londra a proposto delia 
convertibilità, della sterlina. 

Il Consiglio ha esaminato, senza 
che di questo 11 comunicato ufficia­
le ne faccia parola, le prevedibili ne­
cessità dei vari ministeri per 1 pre-
ievamenti sul fondo lire da effet­
tuarsi nell'esercizio 1949-50. L'esame 
(fatto in assenza del Ministro Tre-
mellont che si trova a Parigi) è sta­
to compiuto sopratutto in vista del­
le possibili diminuzioni degli «aiu­
ti » che il Governo di Washington 
potrebbe deliberare, a seguito del 
contrasti causati dalla applicazione 
dell'E-R-P. nei paesi dell'Europa Oc­
cidentali. 

A proposito del contrasto sorto fra 
Washington e Londra sul diritto dt 
convertire In altre valute 1 crediti 
accantonati dai vari paesi europei 
nelle zone del commonwhealt. va 
ricordato che il nostro paese, vani* 
crediti In Gran Bretagna per oltre 
35 milioni di sterline. E proprio 
ieri è stato annunciato che fra gior­
ni partirà per Londra una delega­
zione italiana, capeggiata dal diplo­
matico Grazzi. Direttore degli affari 
economici a Palazzo Chigi. la quale 
avrà 11 compito di trattare per 11 
rinnovo dell'accordo commerciale an-
glo italiano, e congiuntamente per 
la soluzione del problema dei credi­
ti congelati nell'area della sterlina. 

Solazione provvisoria 
Esaurito questo argomento, sul 

quale probabilmente il Consiglio sa­
rà obbligato a tornare nelle prossi­
me riunioni, il Ministro del Lavoro 
Panfani ha presentato — e li Consi­
glio ha approvata — i' progetto che 
dà validità di due anni ai contratti 
dei salariati fisel in agricoltura. 

Alla presentazione di tale progetto 
Fanrani era impegnato — come è 
noto — dall'accordo stabilito con la 
CO.IL. e le organizzazioni del lavo­
ratori. Il progetto «frappato a] Go­
verno e agli agrari dalla lotta di 
milioni di lavoratori dà una soluzio­
ne provvisori* «1 problema cali» giu­

sta causa nelle disdette, e dispone 
che le eventuali controversie fra le 
parti siano giudicate dai Pretori e 
dal Tribunali In prima istanza, dai 
Tribunali e dalle Corti di Appello in 
seconda Istanza, assistiti da Collegi 
di 3 consulenti tecnici, nominati dal 
lavoratori e dal proprietari. 

II Ministro della Giustizia è riu­
scito a far passare il suo progetto 
per 11 riordinamento delle giurisdi­
zioni di Assise, progetto che merita 
un più ampio esame, ma che — ĉo-
me notavamo ieri — già rivela nel­
le sue linee generali un contenuto 
reazionario di classe. 

La legge sindacale 
La partecipazione e diretta » del 

popolo all'amministrazione della giu­
stizia consiste Infatti secondo 11 
progetto approvato, nell'escludere 
dalle liste del giurati tutu coloro 
che non posseggono una licenza del­
le scuole secondarie superiori (per 
1 giudizi di primo grado) e addirit­
tura una Ieurea (per 1 giudizi di 
secondo grado). 

Più positivo appare invece l'altro 
aspetto della riforma, laddove si 
sdoppia l'attuale Corte d'Assise In 
Tribunali d'Assise (che giudicheran­
no in primo grado 1 < reati politici 
e comuni che interessano la collet­
tività») e Corti d'Assise (che giudi­
cheranno In appello I provvedimenti 
dei Tribunali). 

ri Ministro Panfani ha poi illu­
strato al Consiglio le linee del suo 
progetto di legge per regolare l'atti­
vità del sindacati. ET noto che l pro­
getti dei Governo a questo proposi­
to. benché non ancora resi definitivi 
in quanto s! tratta per ora di studi 
iniziali vengono considerati preoccu­
panti persino da molti esponenti del 
PSLI e dell'Unione del socialisti. 
Panfani h» chiesto al Consiglio di 
poter Iniziare conversazioni ufficiali 
con le organizzazioni sindacali 

Comunque la legge dovrà essere 
sottoposta, prima dell'approvazione. 
all'esame del consiglio nazionale del­
l'Economia e del Lavoro che non è 
stato ancora costituito. 

Il Consiglio ha infine approvato al­
tri provvedimenti di ordinaria am­
ministrazione fra 1 quali anche la 
traJtprmaaion» «alla facoltà «1 Scien­

ze Politiche in Scienze Politiche e 
sociali. 

In serata il Consiglio si è riunito 
nuovamente ed ha esaminato un 
progetto preparato dai Ministri Pel-
la e Giovannino con il quale il go­
verno intenderebbe realizzare il voto 
parlamentare per un miglioramento 
delle retribuzioni agli statali dal I" 
luglio. 

Secondo vaghi accenni fatti dal 
Ministro Giovannini II progetto do­
vrebbe risolvere pregiudizialmente 
• alcune situazioni particolari di In­
dole tecnica ed economica ». Non si 
comprende li significato che Gio­
vannini ed II Governo intendono da­
re a questa frase, ma essa significa 
perlomeno il sospetto che si tratti 
di una comoda formula sotto cui si 
nasconde il proposito di licenziare 
un certo numero di statali. 

Dopo una relazione di Saragat sul 
problema della agitazione dei ma­

rittimi 11 Consiglio ha approvato al­
tri provvedimenti di normale ammi­
nistrazione fra i quali la ricostitu­
zione dell'istituto Nazionale Luce per 
la produzione di documentari cine­
matografici. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi Mar­
tedì prossimo. 

Nessun cadavere nei resti 
dell'aereo caduto a Bari 

BARI. 28. — Questa mattina 0 
palombaro Carofigllo. profittando del­
la relativa calma delle acque, si è 
calato nel mare di Bari riuscendo a 
raggiungere la carcassa dell'aereo 
precipitato In mare con 33 passeg­
geri giovedì scorso. 

Il palombaro ha riferito alla Com­
missione di Inchiesta che, contraria­
mente a quanto ai supponeva, nes­
sun cadavere è rimasto nel relitto 
né nelle sue vicinanze. 

ciale interna e disfacimento del 
commonwealth, cerca di opporsi 
alle pretese american 

E' stato il noto giornalista ame­
ricano Lippmann a confessare sta­
mane: «La verità fondamentale è 
che il Piano Marshall, cosi come 
è concepito e applicato, non vuole 
e non può rimettere in piedi il 
commercio mondiale e unire le « li­
bere nazioni ». in un sistema eco­
nomico prosperoso. La tendenza 
dominante è proprio la opposta: 
si va cioè verso il separatismo, il 
restrizionismo e l'isolazionismo 
economico, e, non appena aumen­
terà la capacità produttiva della 
Germania e del Giappone, verso 
una spietata concorrenza ». 

Fino a stasera non si ha ancora 
nessuna notizia che le posizioni 
inglese e americana siano cam­
biate, Esistono, fin dall'ultima riu­
nione dei quattro di Bruxelles, co­
me è noto alcune soluzioni di 
compromesso proposte dalla Fran­
cia, ma sono tutte soluzioni « ame­
ricane», cioè pienamente gradite 
all'americano Harriman. Si ritiene 
però, in alcuni ambienti del Piano 
Marshall, che le preoccupazioni di 
ordine politico antisovietico (in 
questi giorni la stampa occiden­
tale è piena di patetici appelli alla 
.«solidarietà Atlantica»), indurran-i 
no alla fine i contendenti a sotto­
scrivere una momentanea tregua 
di compromesso che lasci in sospe­
so la questione sostanziale. Dopo 
domani scade infatti l'accordo che 
regola gli scambi commerciali fra i 
nove paesi del piano Marshall e 
relativi pagamenti, e bisognerà pu­
re che i diciannove trovino qual­
che cosa con cui sostituirlo. Le 
questioni più gravi verrebbero af­
frontate solo all'arrivo in Europa 
del ministro del tesoro americano 
Snyder atteso verso la fine della 
settimana, con le ultime e più im­
periose volontà di Washington. 

Cinque ricatti 
Intanto gli americani si servo­

no contro i rivali britannici d: 
- argomenti » che essi giudicano 
molto convincenti. Londra si tro­
va esposta a cinque attacchi che 
hanno le caratteristiche di veri ri­
catti, e che gli americani hanno 
tutta l'intenzione di intensificare 

nelle prossime settimane. Si trat­
ta precisamente: 1) una grande 
speculazione borsistica che fa cen­
tro a New York e a Washington, 
ma che viene condotta parallela-
m e n # a Parigi e a Bruxelles, la 
quale punta sulla svalutazione del 
la sterlina (vedi anche i gravi 
crolli alla Borsa di Londra) ; 2) boi­
cottaggio delle merci inglesi sui 
mercati americani (ciò è dovuto 
naturalmenie anche alla crisi di 
sovraproduzione esistente negìi 

II Cancelliere e il Parlamento 
Allorché sabato ropposizione 

attaccò alla Camera sulla questione 
dell'esercizio provvisorio e Tootiatti 
dimostro rinsidia contro il Parla­
mento che era nella richiesta del 
governo. De esasperi, presente nel-
Vaula. tacque e non seppe rispon­
dere. malgrado l'accusa toccasse la 
sostanza della politica governativa. 
Egli però ci ha pensato in questi 
tre giorni e ha fatto rispondine ieri 
dalle colonne del « Popolo ». 

ti sugo della risposta è che i 
comunisti fanno il doppio gioco e 
difendono oggi rIstituto parlamen­
tare per poterlo distruggere domani 
o dopodomani: e per elaborare que­
sta originale replica De Gasperi ci 
ha messo settandue ore/ 

N guaio è quando l'articolista del 
« Popolo » passa dall'astrologia an­
ticomunista al campo dei fatti e 
eie* della politica: e va a sbattere 
il muso proprio sulla questione dei 
rapporti fra governo e Parlamento, 
come è apparsa nelle ultime fasi 
dello sciopero dei braccianti. 

Su questi rapporti e sulla posi­
zione assunta dal Presidente del 
Consiglio di fronte airiniztaUva 
degli on.li Gronchi « Bonomi. fu 
giusto fino'od un certo momento 

mantenere il riserbo, perchè non 
ne fosse turbata quella fase deli­
cata delle trattative. Tanto meglio 
se il « Popolo » oggi ci spinge a 
metter le carte in tavola e a dire 
pane al pane: che significa, nella 
fattispecie, denunziare il sabotag­
gio consapevole del governo e. in 
concreto, del Presidente del Con­
siglio all'intervento del parlamento 
nel conflitto bracciantile. 

Sono accertati alla cronaca tre 
fatti: l) Qualche ora dopo il passo 
di Di Vittorio presso fon. Gr~nr.ii 
per sollecitarne l'iniziativa De Gì-
speri si precipitava a dare alcune 
incaute dichiarazioni che preme­
vano posizione contro l'intervento 
del Portamento e come tali furono 
interpretate da tutta la stampa. 
Persino il « Quotidiano ». in quel­
l'occasione. choe modo di deplorare 
Volteggiamento del Presidente del 
Consiglio. 2) Sei momento stesso 
in cui era in corso rinlziotira 
Gronchi'Bonomi — e forse nella 
fase più difficile di essa — fu data 
alla stampa una relazione sulla riu­
nione del Consiglio dei Ministri, 
da cut risultavano il nessun peri­
colo per il raccolto, l'avrio dello 
sciopero alla «uà conclusione per 

fallimento'a la tracotante sicurez­
za di Sceiba di « mantenere Tordi-
ne » e assicurare semmai la mieti­
tura con la forza. Anche questo se­
condo passo fu interpretato giusta­
mente come un sabotaggio palese 
all'iniziativa in corso dei Prenden­
ti delle Camere, considerata per lo 
meno inutile. 3) Risulta che nella 
riunione della Confida di mercole­
dì 22 i sostenitori del no a Gronchi 
si avvalsero di precise dichiarazioni 
di Sceiba, ministro degli Interni, 
contrario alla mediazione e con­
vinto della « opportunità di fare 
scoppiare U ouebone ». 

Questi sono fatti che dimostrano 
non solo la vergognosa collusione 
del governo con gli agrari, ma an­
che il conto in cui De Gasperi Can­
celliere tiene la funzione e la di­
gnità del Parlamento. 

Se la sente ancora il « Popolo » 
di affermare che « II gorerno si è 
mantenuto atrolutatnente al di so-

?ra delle discussioni in merito ai-
intervento dei Presidenti delle 

Camere »? 
Ci pensi altri tre giorni e poi 

risponda. 
' 9. 1. 

Il Cancelliere dello Scacchiere 
SUfTord Cripps 

Stati Uniti); 3) boicottaggio dei 
prodotti coloniali britannici, in 
particolare di alcune cUssiche mer 
ci di esportazione dell'Impero in­
glese quali caucciù, stagno, lana e 
cacao: queste due ultime misure 
aggravano di giorno in giorno il 
deficit della bilancia commerciale 
britannica; 4) minaccia di taglia­
re j fondi Marshall: durante la 
riunione di Bruxelles, Harriman 
ha g:à detto chiaramente che ii 
Congresso americano ridurrebbe 
drasticamente questi fondi qualo­
ra le barriere commerciali e mo­
netarie non cadessero: del resto 
Washington ha già ridotto a Lon­
dra i crediti per alcuni riforni­
menti alimentari; 5) le press.om 
esercitate ;n seno all'OECE nelle 
riunioni a quattro da Harr.'man, 
che si serve soprattutto del belga 
Spaak per attaccare su due fronti. 

Come si vede. Wall Street non 
risparmia i mezzi. Gli american: 
hanno infatti bisogno di sfondare 
ogni resistenza dei rivali, 

Naturalmente, come faceva os­
servare stamane YHumanitè, la re­
sistenza inglese ai ricatti ameri­
cani non ha nulla di • democrati­
co •. Si tratta di una lotta fra due 
imperialismi: quello britannico in 
particolare cerca di difendere le 
sue vecchie posizioni nei confronti 
dei rapaci concorrenti, mentre — ri­
velava giorni fa la Pravda — spe­
cula nello stesso tempo sulla pos­
sibilità di un conflitto tra Stati 
Uniti e URSS attraverso cui spera 
di ristabilire la potenza dell'Impero 
inglese. 

GIUSEPPE BOPFA 

Tatti ì compagni depotati to­
no tenuti a partecipare alla se-
lata deVtk Camera di giovedì St, 
alle «re 1 1 

go, a Gero, è stata lasciata. 
Nessuno potrebbe dare un in­

ventario dei valori che la coloni!» 
in fuga trasportava al momento 
del suo fermo; ed è di questa iw-
possibilità che si sono valsi i fa­
volisti dell'» oro di Dongo +. per 
accusare il Partito comunista ni 
essersene impossessato. 

Davanti alle riceuute dei valori 
consegnati regolarmente dai pai-
tigiani, codesti favolisti potevano ' 
jempre obiettare: « v a bene, que* 
sta è una parte del tesoro, ma '.a 
maggior parte ve la siete intascata^-. 

E Quando risultò che i tedeschi, 
dopo Dongo, erano ancora in pos­
sesso di ingenti valori, si disse che 
quelli rappresentavano un .< r ivo­
lo - del tesoro. Del resto si diceva 
appunto; » i tedeschi *, ma nessuna 
poteva dire .<chi». e *< come *. Per 
questo la rivelazione di Sencfeld 
appare un fatto nuovo anche qua­
litativamente: costituisce cioè, qua­
lunque esito abbia, una nuova 
prova contro i calunniatori dei 
partiffiaiii. 

Con alcuni testimoni oculari di 
quelle giornate abbiamo sottoposto 
ad una attenta esegesi la corri­
spondenza del oiornalisfa Carlo 
Trotter, che ha dato conto per pri­
mo della confessione di Senefeld, 
confrontando con i fatti le dichia­
razioni dell'ufficiale tedesco così 
come esse sono conosciute /inora. 
Abbiamo così chiarito alcune que-
stioni. 

Prima questuine. E* possibile che 
il Senefeld o qualsiasi altro uffi­
ciale tedesco abbiano avuto tempo 
e modo di nascondere dei valori? 

La risposta è senz'altro positiva. 
Quanto al tempo basterà ricorda­
re che la colonna tedesca è stata 
ferma a Musso otto ore, cioè dalle 
sette alle quindici circa, ora in cui 
essa venne fatta proseguire per • 
Dongo. Durante tutto questo tem­
po Mussolini passò dall'autoblinda 
all'autocarro tedesco. Alcuni gerar­
chi distrussero documenti e tenta­
rono la fuga sulla montagna. I te­
deschi furono liberi di muoversi e 
di circolare ed alcuni di essi fu­
rano visti anche scendere in riva 
al lago. 

Seconda ' questione. E* possibile 
che non soltanto Mussolini, ma an­
che parte dei valori che egli tra­
sportava con sé siano stati trasbor­
dati dall'autoblinda all'autocarro 
tedesco? 

Anche la risposta a questa do­
manda è positiva. 

F a l ò d i b i g l i e t t i d a m i l l e 

Terza questione. La colonna te­
desca venne perquisita a Dongo e 
fu durante questa perquisizione 
che venne scoperto Mussolini. E' 
possibil» che a questa perquisizio­
ne siano sfuggiti dei valori? 

La domanda vien fatta per scru­
polo: la perquisizione di Donoo, in­
fatti, era diretta a rintracciare pe-
rarchi italiani eventualmente na­
scosti fra i tedeschi, e nessuno pen­
sava a tesori, in quel momento. 
Tant'è vero che parecchi chiiome-
fri dopo Dongo, a Ponte del Pas­
so i tedeschi si scaldarono il ran­
cio con pacchi di biglietti da mille, 
fatto che nessuno ha mai pensato 
di contestare. 

E' infine possibile anche che a 
Ponte del Passo i tedeschi abbia­
no avuto modo di nascondere bot­
tino che nessuno a Dongo aveva 
pensato di togliere loro. 

Per riassumere, ufficiali tedeschi 
possono avere nascosto valori, con 
l'intenzione di tornare a riprender­
li, in tre zone diverse: a Musso, 
fra Musso e Don«— fra Dongo e 
il Ponte del Passo. 

La rivelazione di Franz Sene­
feld è dunque, sul piano delle pos­
sibilità, perfettamente attendibile. 

A Musso, e attorno al Ponte del 
Passo, del resto, non è un mistero 
per nessuno che molta gente è ve­
nuta in possesso di quantità più o 
meno grandi di valori abbandonati 
o nascosti dai tedeschi. Fra Musso 
e Dongo, nessuno ha cercato. 

Il punto » X » deU'Obersturm-
fuchrer Senefeld si troverebbe qui. 

A questo punto, logicamente, si 
dovrebbe attendere che il confi­
dente di cui ha parlato il giornali­
sta citato consegni al consolato ita­
liano di Francofone la cartina del 
nascondiglio, e che le ricerche dia­
no il loro esito, positivo o nega­
tivo che sia per essere. 

Gli slessi donghesi che ci hanno 
espresso queste opinioni, però, han­
no avanzato anche • -Itra ipotesi, 
che riferiamo per s polo: essa è 
perfettamente in carattere eon il 
poco credito che questa gente at­
tribuisce ormai ai giornali che la 
hanno abbondantemente diffamata. 

Si potrebbe pensare, cioè, anche 
senza attendere la * pianta del te­
soro ~, che il punto - X » non ri 
trovi tra Musso e Dongo, ma oltre 
Dongo. Senefeld potrebbe avere 
confuso i nomi delle località, pic­
cole località per le quali non era 
mai passato prima, e delle quali 
faceva il nome in punto di morte, 
in condizioni di spirito tutValtro 
che tranquille. Se Senefeld ha vo­
luto riferirsi alle due località nelle 
quali si è successivamente ferma­
to, queste sono Musso e Ponte del 
Pasto, poiché a Dongo i tedeschi 
si fermarono ben poco. E si torna 
di nuovo a quel Ponte dove nes­
suno potè controllare, per molte 
ore, t movimenti dei singoli t e ­
deschi. Si torna a questo fatto 
fondamentale; nessuno poteva in 
quei giorni controllare t monimen-
ti dei tedeschi se non per neutra­
lizzare le capacità offensive, nessu­
no è oggi in grado di ricostruire la 
storia esatta e completa di quella 
ritirata tedesca. La rivelazione di 
Senefeld scopre un particolare, un 
episodio; ve ne possono essere al­
tre decine, con opni verosimi-
t/lianza. 

GIANNI RODARI 
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